
ISTITUTO COMPRENSIVO POLO EST - LUMEZZANE
           RILEVAZIONE LIVELLO DI INTEGRAZIONE-INCLUSIONE "I.C. POLO EST" Lumezzane  (BS)

STRATEGIE INTEGRANTI E RELAZIONI DI AIUTO

Mai Raramente Spesso Sempre

Attività di conoscenza del tipo di disabilità rivolte ai compagni 5 11 24 16

Specifici percorsi per migliorare le relazioni 0 3 28 25
Procedure di accoglienza 0 2 14 40
Aiuto nelle attività quotidiane 0 0 16 40

Esperienze di tutoring 0 8 30 18

Altro (specificare) 0 0 0 0

Mai Raramente Spesso Sempre

Lavori di gruppo/ a coppie… 0 8 42 6

Esperienze di apprendimento cooperativo 0 12 36 7

Aiuto nelle attività del quotidiano 0 2 23 31

Esperienze di tutoring 0 9 32 14

Percorsi didattici su diversi livelli di difficoltà 1 4 27 24

Altro (specificare) 0 0 0 0

INDIVIDUALIZZAZIONE E PERSONALIZZAZIONE DEI SAPERI

Mai Raramente Spesso Sempre

Attraverso l’uso di mediatori didattici diversificati (mediatore attivo, iconico, analogico, simbolico e loro integrazioni) 0 2 30 24
Curando gli aspetti affettivo-relazionali (autonomia, socialità) 0 1 19 36

Adattando l’insegnamento alle caratteristiche individuali degli studenti 0 2 24 30

Utilizzando una vasta gamma di approcci e un’ampia varietà di attività individuali e di gruppo 0 4 34 18

Attivando momenti di recupero individuale 1 7 33 14

Fornendo materiali didattici strutturati per procedere in autonomia 0 5 28 23

Utilizzando nell’insegnamento la mediazione tra pari 0 5 38 12

Favorendo la riflessione metacognitiva 0 7 40 9

Predisponendo verifiche personalizzate 1 1 27 27

Altro (specificare) 0 0 0 0

DIDATTICA IMPLICITA

Mai Raramente Spesso Sempre

Articolando la classe in gruppi di apprendimento 3 16 31 6

Distribuendo i carichi cognitivi nell’arco della giornata scolastica 0 16 22 18

Organizzando gli arredi in modo da favorire le relazioni tra le persone 2 17 15 22

Prevedendo l’uso di ambienti attrezzati per attività specifiche (biblioteca, palestra, laboratorio,…) 1 8 25 22

Inserendo elementi di flessibilità organizzativa (tempi, orari, attività,..) 0 7 34 15

Utilizzando il territorio come contesto di apprendimento 2 19 26 9

Altro (specificare) 0 0 0 0

Quali attività/esperienze sono state messe in atto per favorire e facilitare la partecipazione sociale dell’alunno disabile ?

Quali strategie didattiche integranti sono state attivate nella classe ?

Come sono stati promossi  i percorsi di individualizzazione-personalizzazione dell’apprendimento ?

Come la scuola ha cercato di rendere più inclusivo il contesto di apprendimento ?
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TECNOLOGIE

Mai Raramente Spesso Sempre

Attrezzature informatiche 2 9 32 12

Software per particolari difficoltà di apprendimento 9 22 20 4

Altro (specificare) 0 0 0 0

Mai Raramente Spesso Sempre

Attrezzature informatiche 2 20 24 10

Software per particolari difficoltà di apprendimento 6 19 21 10

Altro (specificare) 0 0 0 0

SCUOLA-ORGANIZZAZIONE-OFFERTA FORMATIVA

SI NO

Esiste una procedura per raccogliere le informazioni iniziali sullo studente disabile 52 4

Esiste una procedura per fornire informazioni ai docenti delle classi successive 52 4

Vengono realizzati progetti di accompagnamento e/o progetti ponte 55 1

L’ integrazione scolastica dello studente disabile ha portato miglioramenti nei compagni di classe 50 6

L' integrazione scolastica ha migliorato le competenze degli alunni disabili 54 1

Nel regolamento d’istituto sono previsti criteri per la formazione delle classi in presenza di un alunno disabile 50 3

Esistono procedure per l’assegnazione dell’insegnante di sostegno alla classe 43 11

Il gruppo docente cogestisce la programmazione e le fasi di valutazione dello studente disabile 52 3

L' assistente per l’autonomia partecipa alle attività di progettazione del team docente 47 9

La valutazione dello studente disabile viene realizzata da tutti gli insegnanti e dagli operatori che operano nella classe 52 4

L' 'insegnante di sostegno collabora alla valutazione della classe 54 2

SCUOLA-ORGANIZZAZIONE-GLH

SI NO

Ha un ruolo centrale sul piano organizzativo, promozionale e della ricerca 49 6

Si incontra regolarmente 43 11

SCUOLA-ORGANIZZAZIONE-AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE

SI NO

 E' rivolto a tutti gli insegnanti (non solo a quelli di sostegno) 53 1

Fornisce strumenti che aiutino a superare la visione della “mia” classe a favore di una logica collegiale 44 8

 Recupera le esperienze positive già realizzate sul piano dell’integrazione 50 4

Privilegia l’idea di una formazione speciale per tutti 44 8

Il piano di formazione ha recepito le linee guida espresse nel Pof in riferimento ai bisogni educativi speciali ?

Quali risorse tecnologiche sono state regolarmente utilizzate dalla classe ?

Quali risorse tecnologiche sono state messe a disposizione dell’alunno disabile ?

Quali caratteristiche di inclusione sono state assunte nell’offerta formativa della scuola ?

Il GLH d’Istituto:
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SCUOLA-ORGANIZZAZIONE-LAVORO DI RETE

SI NO

 Con altre scuole del territorio per la formazione e/o lo scambio di esperienze 28 26

Con centri di gestione del tempo libero ( centri sportivi, ludoteche,..) 44 10

Con le famiglie (singole o associate) 46 7

Con centri di documentazione, associazioni del privato sociale e del volontariato 37 17

Altro (specificare) 0 0

SI NO

Vi è almeno una figura di sistema per l’integrazione 47 8

Vi è una procedura di accoglienza per i docenti in ingresso 41 13

Sono previsti incontri per informare il personale sugli alunni loro affidati 40 15

 Gli assistenti per l’autonomia partecipano alla programmazione 41 13

Vi è una commissione di coordinamento /supporto per gli insegnanti che seguono alunni disabili 48 7

Vi sono criteri condivisi per l’assegnazione dell’insegnante di sostegno alla classe 37 16

 Vi sono strumenti codificati per il passaggio alla scuola successiva 50 3

 Vi sono prassi consolidate per l’accoglienza dell’alunno disabile 47 7

Altro (specificare) 0 0

SI NO

Ci sono collaboratori scolastici con funzioni aggiuntive specifiche 26 28

Sono stati individuati compiti specifici per supportare i bisogni educativi speciali (accoglienza, spostamenti, pranzo,…) 36 18

Gli assistenti per l’autonomia stanno in classe 54 0

I laboratori sono attrezzati e accessibili anche ad alunni disabili 45 9

La scuola dispone di materiali didattici finalizzati a una didattica plurale 44 10

Altro (specificare) 0 0

SCUOLA-ORGANIZZAZIONE-PROGETTUALITA' COLLEGIALE

SI NO

Sono presenti nella scuola procedure specifiche ed esplicite per la composizione dei gruppi di lavoro (team docente, commissione di lavoro, gruppo tecnico-scientifico,…)48 6

Gli incontri di progettazione specifica sono calendarizzati nel Piano delle attività annuali 48 7

Il gruppo di lavoro individua una precisa suddivisione di compiti 43 11

Altro (specificare) 0 0

FAMIGLIA-CORRESPONSABILITA'- IL PEI

Mai Raramente Spesso Sempre

Viene costruito (o utilizzato) in continuità con il PEI precedente 0 1 25 29

Viene pianificato/costruito a inizio d’anno 0 1 13 42

E’ elaborato e sottoscritto da tutti i soggetti che operano per l’integrazione (famiglia, docenti di classe e di sostegno, operatori sanitari e sociali)0 0 15 41

E’ periodicamente aggiornato e verificato dagli stessi soggetti 0 8 26 21

Viene utilizzato per supportare gli apprendimenti 0 4 25 26

E’ messo a disposizione degli insegnanti, degli operatori , degli alunni e dei genitori 0 1 16 39

Contiene anche obiettivi di gruppo 1 9 26 19

Contiene anche eventuali progetti riferiti a interventi terapeutici 1 4 28 22

Altro (specificare) 0 0 0 0

Sono state costruite reti di supporto all’inclusione?

SCUOLA-ORGANIZZAZIONE-REGOLE PROFESSIONALI / SUPPORTO ALLA PERSONA / GESTIONE DELLE RISORSE

Quali sono le regole acquisite che la scuola ha attivato per realizzare l’integrazione?

Quali risorse professionali e strumentali della scuola hanno supportano l’integrazione degli studenti disabili ?

Come è avvenuta la progettazione collegiale ?

Quali sono state le modalità della scuola per l’elaborazione del Pei ?
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FAMIGLIA-CORRESPONSABILITA’-COINVOLGIMENTO /FORMAZIONE /ASSOCIAZIONISMO/ VALUTAZIONE

SI NO

Oltre alle modalità previste dalla normativa, la scuola ha attivato prassi specifiche per il coinvolgimento della famiglia 41 14

Mai Raramente Spesso Sempre

Ci sono temi definiti di confronto e di negoziazione con le famiglie (composizione della classe, elaborazioni e verifiche del PDF, elaborazione e verifiche del PEI, passaggio alla classe successiva) 0 12 23 19

Il Dirigente Scolastico incontra i famigliari degli alunni con disabilità 1 21 18 12

La scuola rileva dalla famiglia le propensioni e le preferenze dell’alunno disabile 0 5 28 23

Le famiglie degli alunni disabili sono sollecitate a partecipare ai regolari incontri scuola-famiglia (colloqui generali, organi collegiali,..) 0 1 10 45

La scuola organizza formazione specifica per le famiglie 8 25 18 5

La scuola rileva il grado di soddisfazione delle famiglie degli alunni con difficoltà 1 5 29 20

Altro (specificare) 0 0 0 0

COMUNITA’-PROGETTO DI VITA-IL MODELLO ICF

SI NO

Sono stati attivati dalla scuola corsi di formazione sull’ICF rivolti a tutti i docenti 25 29

Sono stati attivati dalla scuola corsi di formazione sull’ICF rivolti ai docenti di sostegno 21 31

Mai Raramente Spesso Sempre

La scuola usa l’ICF per leggere i bisogni del bambino disabile 6 12 27 8

La scuola usa l’ICF per leggere i bisogni di tutti 9 20 21 3
Nella costruzione del progetto di vita dell’alunno sono considerati tutti i fattori previsti dal modello ICF (condizioni fisiche, strutture corporee, funzioni corporee, attività personali , livello di partecipazione sociale, fattori contestuali ambientali e fattori contestuali personali) 4 3 24 21
Altro (specificare) 0 0 0 0

Questionari tabulati POLO EST n.56

La scuola ha conosciuto e utilizzato l’ICF ?

Come la famiglia ha concorso al processo di integrazione ?
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